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TOENATA DEL 7 MAGGIO 1 8 6 6 

Io prego, io scongiuro la Camera di modificare que-
sta tassa nel ?enso di abolire ogni specie d'imposta 
sulle successioni, di ridurre a metà la tassa di registro 
e bollo, ed allargarne le basi per modo da renderla più 
fruttifera. 

E sog riungo che, se per abolire gli undici milioni di 
imposta sulle successioni, sarà necessario di aggravare 
le altre tasse, aggravatele tutte, ma non persistete a 
mantenere una tassa di confisca che rivolta la co-
scienza pubblica, e che, come più volte ho detto, e 
debbo ripetere, ha generato la maggior parte del mal-
contento per l'imposte attuali. 

D'altra parte io osservo che, senza attendere la ri-
forma degli organici, si possono far molte economie, 
che si promettono sempre e non si eseguono mai. Io 
ne proposi molte intorno alle spese di rappresentanza, 
ai soldi ed alle pensioni che eccedevano le sei mila 
lire, ed a molte opere meno urgenti. Ne avremo delle 
maggiori con le riforme degli organici, ma non dob-
biamo trascurare quelle che ben possono farsi ora. 

Io pregherei di più la Commissione a voler ritenere 
la tassa suntuaria sopra i domestici che l'onorevole 
mio amico Ricciardi vituperava. E vorrei anzi che si 
aggiungesse la tassa sugli stemmi e sulle livree, per-
chè bisogna tassare il lusso e la vanità per raccogliere 
da tutto qualche cosa a sollievo dei nostri bisogni. 

E però conchiudo che, riservandomi di svolgere in 
altra epoca la mia proposta sull'imposta unica, in 
questo momento accederò per carità di patria a qua-
lunque temperamento che possa sollevare le tristi con-
dizioni a cui sono ridottele finanze dello Stato. {Bravo!) 

PEESIDENTE. La parola è al deputato Castellani. 
(Non è presente.) 
La parola è al deputato Costa Antonio. 
COSTA ANTONIO. Vedo che la discussione generale si 

protrae senza frutto, perchè senza attenzione dell'udi-
torio : io credo rendermi interprete dell'intendimento 
della Camera proponendo la chiusura della discus-
sione generale. 

L'onorevole ministro, e prima di lui la Commissione, 
ha dichiarato che il carattere di questi provvedimenti 
è meramente provvisorio. 

Entrare largamente nella discussione del merito di 
essi mi parrebbe opera superflua in mezzo alle circo-
stanze che c'incalzano. Un altro ordine di bisogni, se 
non maggiori certamente eguali nella loro importanza 
ai bisogni finanziari, in questo momento ci preoccupa. 

Quindi io propongo la chiusura della discussione 
generale. 

PRESIDENTE. Essendo domandata la chiusura prima 
di tutto chiedo se sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 
MINERV1NI. Domando la parola contro la chiusura. 
PRESIDENTE. Parli l'onorevole Minervini contro la 

chiusura. 
MINERVINI. Veramente mi sorprende che in una legge 

la quale racchiude in una molte leggi e le più gravi, e 
in un momento in cui non si possono far leggi nel modo 
normale, vogliasi precipitare e si sorga a chiedere la 
chiusura. Credete voi, signori, che correndo a preci-
pizio avrete risoluto il problema della finanza? O cre-
dete che il problema della finanza sia disgiunto dal 
problema della tranquillità e felicità-pubblica? Sba-
gliate grandemente. Io quindi prego la Camera a non 
chiudere la discussione, e ciò onde possa la nostra 
opera essere proficua nelle circostanze in cui ci tro-
viamo e negli eventi ai quali andiamo incontro. 

Dopoché avrete fatto un cattivo congegno finanziario, 
le popolazioni che in questo momento voi vedete pre-
parate per l'Italia ad ogni sacrificio, vi dimostreranno 
senza fallo il loro malcontento pel modo col quale esi-
gerete dalle medesime i balzelli dei quali le avrete ag-
gravate. 

Mi sono opposto e mi oppongo alla chiusura, ed ec-
cone la ragione. 

Se non discuteremo pacatamente, con le norme della 
scienza, non verremo a buoni ed utili risultamenti pra-
tici, perchè le incomposte e rapide discussioni, il far 
presto, insomma, nuoce sempre di molto alla buona 
riuscita delle leggi. 

Prego quindi la Camera a voler ascoltare ancora un 
oratore in favore, un altro contro, un terzo in merito, 
e chiudere inseguito la discussione, se pure così si 
voglia. 

PRESIDENTE. Essendo stata appoggiata la chiusura, 
la pongo ai voti. 

(Dopo prova e controprova, la chiusura non è am-
messa.) 

(I deputati De Cesare, Depretis, Devincenzi, Min-
ghetti e Rattazzi rinunziano tutti alla loro volta di 
parlare.) 

Ha la parola l'onorevole Lanza Giovanni. 
Voci Non c' è. 
PRESIDENTE. Do la parola all'onorevole Minervini. 

(Ilarità) 
MINERVINI. Comprenderà la Camera che non sia pia-

cevole cosa il vedere la diserzione di chi approva la 
legge, e che si scrisse a sostenerla, per disertare il 
campo nel momento della discussione, per lasciare chi 
la combatte a dover discutere solo innanzi alle ombre. 

Comprenderà la Camera che una legge la quale ne 
comprende molte non può venire approvata così pre-
cipitosamente. Io avrei creduto che l'onorevole mini-
stro e la Commissione avrebbero ritirato il progetto, e 
ci avrebbero chiamati a discutere una tassa di guerra, 
la quale si-fa col cuore e non colla mente. 

Credete voi che il trarre argomento dai momenti 
per precipitare od impedire la discussione, sia opera 
lodevole, patriottica, leale pel potere e pel paese? Non 
lo pensate menomamente. Credetemi, le leggi sono 
l'opera di pacata discussione, di attenti e severi studi, 
nè può aversi scusa o pretesto, sia per necessità, sia 


